Sussidio per il 
Consiglio Diocesano CVS

Traccia del cammino apostolico
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La Passione gratuita per il Regno

Anno Pastorale 2011-2012

Il nostro sussidio è così suddiviso

1. Breve presentazione del cammino pastorale per l’anno 2011-2012

2. Celebrazione di apertura dell’Anno Pastorale 2011-2012

3. Schema tematico della Scuola Associativa

- Corso Base: si propongono alcune tematiche fondamentali per coloro che si accostano e intendono fare un cammino di conoscenza del carisma associativo.

- Corso di formazione permanente: si propongono due incontri di approfondimento per tutti gli associati.

4. Proposta per tre incontri diocesani
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Breve presentazione 
del cammino pastorale per l’anno 2011-2012

Tema 2011 “Il Regno di Dio”

Il regno di Dio. 
Presenza di Cristo nel mondo, con i caratteri propri e le esigenze che ne derivano per il cristiano. L’adesione della fede comporta la crescita verso una partecipazione adulta e attivamente responsabile all’opera di Cristo. In particolare, come CVS, ciò avviene nel compiersi pasquale del dono di vita per la salvezza di tutti. Il CVS riconosce la persona sofferente come protagonista necessario nell’azione pastorale della chiesa, cogliendo la radice battesimale di un comune impegno missionario che certo non esclude quanti sono segnati dalla malattia e dalla disabilità. 

Indicazioni formative - spiritualità. 
Il cammino spirituale proposto dal CVS richiede determinazione nell’affrontare e vincere la sfida della sofferenza. Nella difficile realtà del dolore umano, si è chiamati a diventare come il primo e prezioso frutto di quella novità che proprio l’avvento continuo del Regno di Dio genera nel mondo. La partecipazione intensa ad una tale realtà, chiama il sofferente ad essere rivelatore profetico del profondo significato della vita, in ogni situazione dell’esistenza. Il CVS intende formare, nell’impegno di vita cristiana e di azione apostolica, testimoni qualificati e annunciatori credibili della vittoria di Cristo sul male e sulla morte (cfr. Statuto CVS, art. 2). 

Il dinamismo delle virtù teologali, in riferimento all’avvento del regno di Dio, esprime una forte adesione della fede, sperimentando la forza profetica della umana debolezza. La comunione con il crocifisso che è risorto, apre a gesti concreti di speranza, ad azioni rivolte verso il futuro, e diffonde una visione “redenta” della sofferenza e del mondo. Il mistero dell’amore, del dono di vita per la salvezza di tutti, plasma l’atteggiamento del cuore e radica i criteri dell’agire umano. 

La spiritualità mariana del CVS vede nella Madre di Dio la presenza di colei che accompagna e conduce alla salvezza. In particolare la spiritualità che deriva dalle apparizioni di Lourdes e di Fatima, coglie nell’atteggiamento dell’offerta, del dono della propria esistenza, una missione particolarmente feconda per il bene di tutti. 

Indicazioni apostoliche - attività. 
Alla considerazione sul Regno di Dio si intende ricondurre  l’incremento dell’azione di gruppo, come elemento specifico nel dinamismo apostolico del CVS. La confederazione vuole favorire nelle associazioni aderenti al proprio progetto apostolico, un impegno costante per favorire la crescita nella capacità di accoglienza, di comunione e condivisione. 
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Celebrazione di apertura dell’Anno Pastorale 2011-2012

Come un granello di senape

Canto iniziale

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

A – Amen.

P – Sorelle e fratelli del Centro Volontari della Sofferenza, convenuti a questo incontro, a voi grazia e pace.

A – E con il tuo spirito.

P – Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo continuamente presenti 

l’operosità della vostra fede, la fatica della vostra carità 

e la fermezza della vostra speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, 

davanti a Dio e Padre nostro. 

Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti da lui. 

A – Il nostro Vangelo non si è diffuso fra noi 
soltanto per mezzo della parola, 

ma anche con la potenza dello Spirito Santo 
e con profonda convinzione.

P – E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, 

avendo accolto la Parola in mezzo a grandi prove, 
con la gioia dello Spirito Santo.

A – Serviamo il Dio vivo e vero e attendiamo dai cieli il suo Figlio, 

che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera ora e sempre. Amen (cfr. 1Tes 1, 1-10)

Canto durante il quale vengono portati la terra e i semi, insieme ai sussidi

P – Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4, 30-32)
30Diceva Gesù: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? 31È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 32ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell'orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».

1L – La terra: massa inerme, senza forma, senza difese;

materia così elementare, semplice e povera.

A – Come il nostro cuore, spesso arido,

senza gioie, speranze o slanci.

Come le nostre giornate, tutte uguali,

che ci assorbono nelle ripetitive azioni quotidiane.

Come i nostri incontri, talvolta frettolosi e superficiali, 

dove manca l’ascolto dell’altro e prevale l’utilitarismo.

Quanto può assomigliare la nostra vita 

a quella del popolo in cammino nel deserto: 

paure che bloccano, delusioni che induriscono, 

aspirazioni e sogni che volano bassi, stanchezze che rendono passivi.

2L – La terra: composto di tanti minerali,

così malleabile e plasmabile.

Poche gocce d’acqua e l’elemento sterile

diventa culla della vita.

A – Come il nostro cuore quando è animato dall’amore,

come le nostre giornate illuminate da una novità,

come i nostri incontri aperti all’accoglienza.

Quanto anche la nostra vita può cambiare, 

come cambiò quel viaggio nel deserto, 
quando Dio donò il pane fino a sazietà:

l’incontro con Dio può rendere vivo 
ogni istante della nostra esistenza.

1L – Il seme: cresce solo a condizione 
di cadere nella terra e di morire.

I granelli si senape sono piccoli, ma pieni di vita. 

A – Tu Signore ci sorprendi sempre: 

valorizzi ciò che è semplice e povero, 

fecondi il mondo con tanti piccoli germi di vita 

che racchiudono possibilità insperate.

2L – I chicchi marciti possono sembrare una perdita: 

meno farina, meno pane, meno cibo. 

Ma quando i semi accettano di marcire, 

diventano nuovi germogli, nuove piantine, 

spighe dorate al sole, promessa di prosperità.

A – Come noi, chiamati ad uscire da noi stessi, 

a rompere la vecchia scorza, quasi una corazza che ci limita,  

per crescere nella vita.

P – Il chicco di senapa ci richiama la potenzialità del seme di Gesù 

che tuttavia non si manifesta nella grandezza e potenza 

ma nella quotidianità dei piccoli gesti. 

Questo è lo stile di Dio nel manifestare il suo Regno.

A – Piccola è la goccia di rugiada e rinfresca le foglie assetate. 

Piccolo è il chicco di grano e riempie le tavole di pane.

Piccolo è l’acino d’uva e riempie di vino i bicchieri. 

Piccola è la pietra preziosa e adorna la corona del re.

Piccolo è l’uomo alla nascita e nulla è più grande di lui. 

Piccola cosa è un desiderio e può cambiare la vita.

Piccola cosa è un’idea e può commuovere il mondo. 

Piccola cosa è un bastone e sostiene il peso dell’anziano.

Piccola cosa è il sorriso e riempie di felicità chi è triste. 

Piccolo è il granello di senape e fa un albero grande.

P – Signore, che noi possiamo essere come il piccolo granello di senape che muore per portare frutto. Aiutaci a non tenere racchiusa la vita nell’egoismo ma a scoprire che, sempre, in ogni stagione, c’è più gioia nel dare che nel ricevere. Per Cristo nostro Signore.

A – Amen.

Canto. 

3L – Una parola per i giovani da parte del Venerabile Mons. Luigi Novarese.

A Te giovane, qualunque sia il Tuo stato di salute io dico: Dio vuole servirsi di te. Dio ti conosce per nome, ti guarda, ti segue e vuole una tua risposta.

Giovani d’animo e di età; giovani pieni di entusiasmo, luminosi di ideali buoni ed onesti; nell’asprezza della ricerca e della lotta potete vincere il mondo con la fede, perché apparteniamo a Colui che, con la Sua morte e risurrezione, ha ottenuto per ciascuno di noi la vittoria sul peccato e sulla morte, e ci ha resi quindi capaci di un’affermazione umile, serena, ma sicura del bene sul male.

Cari giovani, siamo Suoi, siamo di Cristo, ed è Lui che vince in noi. Dobbiamo crederlo profondamente, dobbiamo vivere tale certezza. Dio pone il seme della Sua parola ed il frutto della Redenzione nelle tue mani; te li affida e vuole che tu li faccia sviluppare e fruttificare. 

Non è dei giovani saper “piantare” e saper attendere e curare i normali sviluppi di ogni seme? Il Padre ti ha donato la Sua Parola il proprio Figlio, che è parola di vita eterna.

I giovani pregano – Seminiamo, seminiamo: 

l’importante è seminare, 

poco, molto, tutto il grano della speranza,

tutti i granelli di senape del Regno.

Seminiamo il sorriso perché splenda nei momenti difficili,

le energie per affrontare le battaglie della vita,

il coraggio per risollevare quello altrui,

l’entusiasmo, la fede, l’amore.

Seminiamo le più piccole cose, i nonnulla.

Semiamo e abbiamo fiducia:

ogni chicco arricchirà un piccolo angolo della terra. Amen.

4L – Lo stesso Signore Gesù è un granello di senape. Egli volle essere stritolato, in modo che noi potessimo dire: "Noi siamo per Dio il buon profumo di Cristo" (2Cor 2,15); volle essere premuto, ed infine volle essere anche seminato come il granello che fu «preso e gettato da un uomo nel suo orto». 

Dunque, anche tu semina Cristo nel tuo orto - l’orto è un luogo pieno di fiori e di frutti diversi - in modo che vi fiorisca la bellezza della tua opera e profumi l’odore vario delle diverse virtù. Là dunque sia Cristo, dove c’è il frutto. 

Tu semina il Signore Gesù: egli è un granello quando viene arrestato, un albero quando risuscita, un albero che fa ombra a tutto il mondo. È un granello quando viene sepolto in terra, ma è un albero quando si eleva al cielo.

Egli è anche il granello di grano, perché fortifica il cuore degli uomini, e granello di senape, perché accende il cuore degli uomini. 

Dunque, chi semina il granello di senape, semina il regno dei cieli.

Non disprezzare questo granello di senape:  non soltanto Cristo è il seme, ma è il più piccolo di tutti i semi, perché non è venuto né nella regalità, né nella ricchezza, né nella sapienza di questo mondo. 

(S. Ambrogio, Exp. in Luc., 7, 176-180; 182-186)

3L – Esistono cose nella vita, cui non si dà importanza: una sola goccia di profumo riempie tutta la stanza di un’aria gradevolissima; un pizzico di fermento fa lievitare tutta la pasta del pane; qualche goccia di quaglio è sufficiente per far coagulare molti litri di latte; l’esplosione di un solo atomo distrugge un’intera città; un chicco di granoturco produce una pannocchia piena di chicchi...

Sono piccole cose, che generano grandi cose. Così avviene nella natura, così succede nella vita. Così è oggi; così era al tempo di Gesù.

Chi disprezza il seme, perché tanto piccolo, non arriverà mai a vedere i frutti, che potrebbero saziare la fame. Ci sono tanti piccoli semi nella nostra vita, di cui neppure ci accorgiamo. 

La parabola ci invita alla speranza e alla fiducia che si fondano non sui calcoli delle probabilità ma sulla fedeltà e potenza di Dio che si è manifestata nella storia. 

Nonostante gli umili inizi dell’azione di Dio, la sua manifestazione finale condurrà tutta la storia umana nella piena giustizia e libertà.

4L – Lo scopo della parabola non è di consolare i credenti che vivono in un oggi senza senso, deludente e scoraggiante, assicurando loro un avvenire grandioso che li ripagherà di ogni fatica. Lo sguardo verso il futuro è volto a spiegare il senso positivo, ma nascosto, dell’oggi. L’albero fa semplicemente capire la forza che il seme già possiede in se stesso.

Ssi comprende che la parabola non suggerisce di guardare al domani per consolarci della mancanza di senso dell’oggi, ma per scoprire il senso che già appartiene all’oggi.

La parabola è rivelazione prima che avvertimento. Ma è anche avvertimento, un richiamo al valore decisivo delle occasioni normali, umili e quotidiane, che formano il tessuto abituale della vita. La sua apparente banalità non deve diventare motivo di trascuratezza. 
P – Fratelli e sorelle, il regno di Dio non è un rifugio, un riparo, ma il luogo dell’avventura, del rischio di trasmettere la vita. Nulla è più fecondo del Regno e consacrarsi a esso è consacrarsi alla possibilità di trasmettere la vita e di trasmetterla in abbondanza. 

Gesù mette gli ascoltatori e i lettori del Vangelo davanti all’abituale modo di comportarsi di Dio: egli per arrivare a noi passa attraverso piccole ed umili realtà. 

Non è un capriccio di Dio, questo modo di procedere, ma una necessità, sia per noi che per lui. Per noi perché siamo piccoli e in tal modo veniamo liberati dalla mania di grandezza che ci perseguita. Sia per lui, perché essendo amore, si fa piccolo ed umile per poter arrivare a tutti senza paura di sporcarsi.

Canto

1L – Il vangelo pone in risalto la linea seguita dall’Immacolata. Il suo è un atteggiamento fondamentale di sottomissione interna ed esterna, non passiva, piatta, succube, bensì viva, attiva, protesa a scoprire la divina volontà per inserirvisi. La parola di Dio nel Suo cuore era seme «di vita» caduto in terreno fertile, che germogliava e dava il 100 per uno. Vergine attenta, conservava nel cuore la parola udita, la confrontava con gli eventi che si succedevano.

Non l’avventura o la rapida decisione sono la via della Vergine Santa, ma lo spazio della ricerca silenziosa e meditata per scoprire quanto il Signore da Lei volesse.

Breve commento del Presidente, seguito dalla preghiera davanti alla terra, ai semi e ai sussidi

PREGHIERA DELLA SEMINA

A – Noi ti preghiamo, Signore, di benedire questi semi,

che dall’alba al crepuscolo, con gesto largo,

pieno di forza e di fede, noi gettiamo

nell’immensa pianura del nostro ambiente.

Noi non domandiamo di assistere alla raccolta,

né di conoscere l’ora stabilita dal Padre.

Dà a questi semi un soffio calmo.

Invia la rugiada della tua grazia,

per farli germogliare e condurli felicemente

alla piena maturità spirituale.

Possano essi svegliare il desiderio del bene,

questa buona volontà che cerca

e infine incontra la pace del tuo regno.

P – Concedi, o Padre, che rinnovati dai santi misteri,

diffondiamo nel mondo il buon profumo di Cristo.

È dono, o Padre, che noi imploriamo senza stancarci,

prodotto dal "pane spezzato" e dal "sangue Eucaristico",

spremitura di chicchi di sofferenza e di acini di gioia,

unguento che contagia, profumo nuovo di comunione fraterna.

Per ottenerlo siamo pronti a deporre le divisioni,

accantonare le contese, eliminare le rivalità,

pagando con la moneta del perdono.

Per profumare di Cristo

lavoreremo insieme su progetti comuni,

gareggeremo nello stimarci a vicenda,

porteremo gli uni il peso degli altri.

Volgeremo lo sguardo a colui che è stato trafitto

e, innamorati, non lo distoglieranno mai più. Così sia.

P – CORAGGIO, ALL’AZIONE! In Paradiso vedremo le anime che avremo salvato con la nostra offerta di preghiera e di sofferenza! In Paradiso ci riposeremo e benediremo tutti i nostri dolori, il nostro isolamento, l’aridità, le umiliazioni. Ora è tempo di lavoro! Coraggio, dunque, e avanti sempre! Siamo fuochi travolgenti e non fuochi di paglia!

La Madonna è con noi; l’apostolato è suo. La Vergine Immacolata vi benedica in questo nuovo anno di attività, come di vero cuore vi benedico anch’io.

Il Presidente benedice l’assemblea e, sul canto finale, consegna i sussidi dell’anno.
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Schema tematico della Scuola Associativa

Corso Base

Destinatari:

Tutti coloro che si accostano all’Associazione e i simpatizzanti.

Struttura del corso:

Primo incontro: 
Il Fondatore e la sua Opera

Secondo incontro: 
Il Vangelo della Sofferenza 

(nella Parola di Dio, nel Magistero della Chiesa, negli insegnamenti di mons. Novarese)

Terzo incontro: 
I messaggi di Lourdes e Fatima e la spiritualità mariana nel CVS

Quarto incontro: 
Il Gruppo d’Avanguardia, luogo specifico di appartenenza e di azione apostolica

Sussidio: Per questo cammino formativo sono consigliate le seguenti pubblicazioni:
- I sofferenti: profezia pastorale nella comunità cristiana. Itinerario di formazione spirituale ed apostolica del CVS, di A. Aufiero e F. Di Giandomenico, Ed. CVS.
- Uno statuto per il CVS, di L. Ruga, Ed. CVS.
- Video Luigi Novarese. Storia di una vita (fumetto), Ed. CVS.

- Video Luigi Novarese. Apostolo dei malati, Ed. CVS.
I testi si possono richiedere alla Direzione Generale o alle Comunità dei Silenziosi Operai della Croce.

Corso di 

formazione permanente 

Destinatari:

Tutti gli iscritti.

Obiettivo:

Accogliendo il mandato di Gesù: “Cercate innanzitutto il Regno di Dio e la sua giustizia” (Mt 6, 33), scopriamo l’essenziale per il cammino di pacificazione interiore e di conquista dei fratelli all’opera di Dio.

Proposta formativa:

Due incontri con particolare attenzione a coloro che svolgono un servizio di leader (capigruppo, responsabili di settore, membri del consiglio diocesano). 

Il Regno di Dio è un mondo fedele ai valori proposti da Gesù e, per questo, capace di vincere il male, l’ingiustizia, il peccato e di dare un significato salvifico alla sofferenza e alla morte. Gesù ci insegna che di fronte alla malattia e alla sofferenza non c’è spazio per l’illusione, ma c’è spazio solo per l’amore e per l’impegno. E’ questa la legge del Regno.

- Primo incontro: “Annunciate il Vangelo”

Con la missione di ‘annunciare il Vangelo’, Gesù ci dice che il Regno è strettamente legato alla sua persona, che il Regno non è un dominio, non è una manifestazione di potenza, ma il Vangelo, la Buona Notizia, la comunione con un amore sovrano che si offre a noi gratuitamente. E’ il ‘mistero d’amore’ di Gesù, che deve diventare nella nostra vita di discepoli ‘ministero’ d’amore.

Mons. Novarese ha vissuto proprio questo ministero d’amore, accogliendo i messaggi di Maria Vergine a Lourdes e a Fatima. Preghiera e penitenza diventano per noi la sintesi del Vangelo da vivere ed annunciare.

A partire da quanto mons. Novarese ha imparato dalla sua mamma Teresa (affidamento a Maria, partecipazione all’eucarestia, impegno fattivo per chi ha bisogno), ci chiediamo come vivere i messaggi di Maria rivolti a Lourdes e a Fatima dentro la vita delle nostre comunità parrocchiali: quali priorità darci? Quali attenzioni proporci? Come vivere l’impegno di preghiera e di penitenza? Come vivere la riparazione?

Sussidio: Per questa proposta formativa si consiglia la seguente pubblicazione:
- Luigi Novarese. Lo spirito che cura il corpo, di M. Anselmo, Ed. CVS, pagg. 19-33.

- Secondo incontro: “Guarite i malati”


‘Guarite i malati’: è la consegna che il Signore ha lasciato agli apostoli, è l’invito a dare una speranza autentica a chi soffre. Gesù sa che la realtà della sofferenza mette a dura prova la vita di una persona, perché non si capisce più il senso dell’impegnarsi per gli altri, del fare il bene per amore del bene, del continuare ad essere fedeli, del donarsi anche quando tutto sembra inutile… Ecco il gradino: arrivati a questa tappa della vita o si inciampa e si cade o si ascende ad un nuovo livello. E’ un tempo duro, di forte privazione, ma da cui si può uscire beneficamente trasformati. E’ l’ora della trasformazione radicale del proprio io.


Mons. Novarese dice che l’ammalato non deve ritirarsi in se stesso come una persona rassegnata e passiva. Se il corpo è indisposto, lo spirito è attivo. La malattia, dunque, non è un impedimento ma un modo più profondo di conoscere il Signore, per incontrarLo e condividere con Lui la nostra sofferenza.


A partire da questa concretizzazione di mons. Novarese (guarire dentro a partire dalla propria fede), ci chiediamo se la mia fede accende in me gli ‘occhi del cuore’ per saper vedere i segni di guarigione dell’amore di Dio? Il nostro impegno pastorale è capace di riconoscere che solo il Signore crocifisso e risorto dà senso alla fatica di morire al mio io e a ogni mio dolore, ma anche a tutta la mia gioia di vivere e di donarmi? Cosa significa per me oggi ‘offrire i sacrifici’, ‘offrire le mie sofferenze’ per la salvezza delle persone?

Sussidio: Per questa proposta formativa si consiglia la seguente pubblicazione:
- Luigi Novarese. Lo spirito che cura il corpo, di M. Anselmo, Ed. CVS, pagg. 14-18.
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Proposta per tre incontri diocesani

1° incontro: 
Credere è rinascere 

Tempo liturgico: Avvento – Natale 

Proposta di meditazione: Il Natale è un tempo speciale per riconoscere la venuta del Figlio di Dio e aderire con la risposta di fede. E’ da questa risposta al dono di Dio che nasce il credente, nasce la Chiesa, nasce la libertà a vivere in modo salvifico la propria sofferenza.

L’obiettivo da ottenere è aiutare le persone a percepire l’amore di Dio e gustarlo, quell’amore per cui egli vuole essere in tutto simile a noi e si senta sollecitata a percorrere la via di Gesù nell’umiltà e nell’amore.

Attività: Attraverso il video sulla Casa di Re, dialoghiamo sui tratti della grande fede che ha mosso i nostri Fondatori, mons. Luigi Novarese e Sorella Myriam, nel realizzare la volontà di Dio e dell’Immacolata.

Sussidio: Video Casa Cuore Immacolato di Maria, Ed. CVS (richiedere alla Direzione Generale o alle Comunità dei Silenziosi Operai della Croce).
2° incontro: 
Salvati da Gesù, riorientiamo la nostra vita
Tempo liturgico: Quaresima – Pasqua

Proposta di meditazione: Cristo si è fatto ‘servo’ e nel suo amore obbediente prende su di sé e riscatta il peccato nostro e del mondo e ci solleva dalle nostre colpe. Si tratta di vivere la Quaresima come tempo di grazia che ci prepara alla Pasqua, con scelte più evidenti: pregando, meditando, contemplando la Croce con cui Gesù ci salva.
L’obiettivo è riconoscersi alla sequela del Signore: “Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua” (Mc 8, 34). Aprirsi alla Parola e ai Gesti di Gesù come luce per le proprie scelte nel mondo alla ricerca del senso vero della vita.

Attività: Attraverso il video sugli “Esercizi spirituali per la valorizzazione della sofferenza”, dialoghiamo sulle finalità che i nostri Fondatori hanno dato all’esperienza dei Santi Esercizi annuali per tutti gli associati (esercizi spirituali diocesani, dei settori giovanili, della settimana dell’amicizia, delle famiglie) e condividiamo l’impegno di allargare la partecipazione a questa esperienza fondamentale per il nostro apostolato.
Sussidio: Video Esercizi spirituali, Ed. CVS (richiedere alla Direzione Generale o alle Comunità dei Silenziosi Operai della Croce).
3° incontro:
Con Maria, liberi dalla paura di amare
Tempo liturgico: Pasqua – Pentecoste 

Proposta di meditazione: Il nostro cammino è di grande respiro perché beneficia della fiducia che Maria, l’Immacolata, può donarci. La fede-fiducia ha segnato la sua vita come obbedienza al disegno di Dio e come vocazione-servizio ad amare a prendersi cura: del Figlio Gesù, fino alla Croce, e della Chiesa nel cenacolo, in attesa del dono dello Spirito Santo.
L’obiettivo è che le persone percepiscano, attraverso l’imitazione di Maria, che la fede in Dio ci porta alla fiducia negli altri. Maria si è fidata di Dio, si è consegnata a Lui; con questa grande fiducia si è rivolta a Bernadette e ai tre pastorelli; e con la stessa fiducia si rivolge oggi a ciascuno di noi dicendoci: ‘ho bisogno di te’.

Attività: Attraverso il video sul miracolo di mons. Novarese e di sorella Claudia, dialoghiamo sulla grande fiducia che i nostri Fondatori hanno imparato imitando Maria e condividiamo l’importanza dell’atto di consacrazione e di affidamento a Maria nel nostro impegno apostolico.
Sussidio: Video Rispondiamo alle attese di Maria, Ed. CVS (richiedere alla Direzione Generale o alle Comunità dei Silenziosi Operai della Croce).
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